


Fig. 1 - Visione aerea di BoIsena 

te, armonizzato con le torri del castel- 
lo. 

Gli edifici del Castrum Bulsenz so- 
no in gran parte costruiti in pietra, con 
le facciate che portano segni dei con- 
tinui spostamenti delle finestrature, 
che assieme con l'urbanistica creano 
un ambiente medioevale altamente 
suggestivo. La sentita altezza degli edi- 
fici, in rapporto alla stretta sezione 
stradale aumenta il senso drammati- 
co dovuto aiia limitata fiitrazione delia 
Iuce. Sulla parte opposta al fortilizio, 
all'estremo bordo del masso, è ubica- 
ta la piccola chiesa del S. Salvatore che 
non ha un sacrato né uno spazio vita- 
le a causa del ristretto piano di edifi- 
cazione. 

Dalla composizione urbana del pre- 
cinto antico, scaturisce evidente i1 
dramma della comunità, costretta a vi- 
vere entro Io spazio angusto del mas- 
so che con Ia sua posizione elevata co- 
stituiva una certa sicurezza e libertà 
deila vita comunitaria, ottenute però 
a prezzo di moltepIici sacrifici. 

ZONA DI ESPANSIONE 
MEDIOEVALE AI PIEDI 
DEL MASSO 

Costruita la rocca, la difesa della co- 
munità si era fatta più saIda. Fu così 
possibile uscire nel rardo Medioevo 
dal nucleo primigenio, edificando la 

parte bassa a i  piedi della scogliera, ove 
erano abbondanti fonti, i molini e la 
fertile campagna con a pochi metri dal- 
l'abitato il lago ricco di pesca. La nuo- 
va edificazione venne organizzata con 
case le une aile aItre affiancate, tanto 
da determinare una cinta difensiva 
quasi continua. 

L'espansione comprende la Via 
Donzellini e la Via dell'Oca che met- 
tono in comunicazione il secondo 
quartiere tardo-medioevale con quel- 
lo rinascimentale. Gli edifici dell'e- 
spansione fiancheggiano oggi la Cas- 
sia. 

La consolare in questo tratto rap- 
presenta la via di scorrimento, lascian- 
do libero dai traffici il nucleo, men- 
tre in antico correva ai piedi della sco- 
gliera, forse sullo stesso tracciato del- 
Ie odierne Via Cavour e Porta Fioren- 
tina. 

ESPANSIONE 
RINASCIMENTALE, 
CINQUE-SEICENTO 

Entro l'area del secondo insedia- 
mento medioevale sorge, ai primi del 
Rinascimento e si estende fino al Sei- 
cento, una fascia di edificazione im- 
postata su un'unica strada, tracciata 
con andamento pressoché rettilineo in 
zona pianeggiante. La nuova arteria, 
che sarà anche la via di penetrazione 
del nuovo insediamento, e che oggi 
prende due nomi Corso Cavour e Via 
Porta Fiorentina, con interposta la 
Piazza I Maggio, termina ai due estre- 
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Fig. 2 - Bolsena. t e  case-torri 



Fig. 3 - Antica visione prospettica di Bolsena (Da A. Adrmi, Storia di Volseno, Roma 1734- 1737) 

mi con due porte che definiscono i li- 
miti della fabbricazione. 

La direttrice, che costituisce la spi- 
na dorsale e Ia generatrice fondamen- 
tale del nucleo, è anche l'elemento ur- 
banistico dominante del Castmm S. 
M a r i ~ e  che comprende anche la chie- 
sa della Natività di Maria, poi dedi- 
cata a S. Francesco. 

Da Nord-Ovest si accede al nucIeo 
attraverso la Porta S. Giovanni o Fio- 
rentina, detta anche del Vignola, co- 
struita nel 1559 - come si legge sul- 
l'epigrafe - isolata, con grandi bugne 
in pietra rossa. Superato l'arco si ac- 
cede alla Via Porta Fiorentina che si 
apre nela Piazza I Maggio che rappre- 
senta il solo spazio comunitario del- 
l'insediamento. La piazza ha una con- 
formazione mistilinea. 

Per quanto sia posta a cavallo della 
generatrice contiene degli spazi la- 

terali svincolati dal traffico tanto 
che uno degli angoli accoglie una bel- 
la fontana a parete ricavata in un pia- 
no più basso della quota stradale, re- 
cante l'epigrafe KAL. OCT. AN. 
MDCCLXXXV. 

Su un angolo sorge l'antico palaz- 
zo comunale con alte murate, restau- 
rato da Giovanni de' Medici, il futu- 
ro Leone X. 

I1 palazzo ha sull'architrave di una 
porta la scritta: CANCELLARIA 
WLSINII ANNO 1293. In posizio- 
ne dominante, sotto la grande torre 
del castello è il palazzo Cozza-Spada, 
già sede dei Legati Pontifici, costrui- 
to dal cardinale Tiberio Crispo su di- 
segni deil'architetto Simone Mosca. 

L'insieme delle due strade, Corso 
Cavour, Via Porta Fiorentina e la 
Piazza I Maggio costituiscono la ge- 
neratrice che si sviluppa secondo 

I'asse Nord Ovest-Sud Est e cioè 
parallela al tracciamento delle vie 
Adami e de' Medici, del nucleo origi- 
nario. 

La generatrice del Castmm S. Ma- 
riae termina a Sud-Est con Ia bella por- 
ta costruita su disegni di Ippoiito Scd- 
za, celebre per le opere del Duomo di 
Orvieto. 

La porta è edificata con la stessa 
pietra rossa con cui è costruita quella 
Fiorentina, ed è ad arco a tutto sesto 
con l'epigrafe dedicatoria e la data 
1598, anno in cui la stessa, iniziata nel 
1574, fu condotta a termine. 

ESPANSIONE 
SETTE-OTTOCENTESCA 

L'espansione avviene sul lato di 
Sud-Est in zona pianeggiante, in un'a- 



Fig. 4 - Bolsena. L'accesso al nucleo primigenio 

rea di fabbricazione quadrangolare 
detta Castmm S. Christinae, interpo- 
sta tra due grandi piazze, quella di S. 
Francesco oggi Piazza Matteotti, e 
cluelia di S. Cristina. II Castmm com- 
prende due poli religiosi: S. France- 
sco a Nord-Ovest; S. Giorgio e S. Cri- 
stina, la Cappella del Miracolo, la chie- 
sa di S. Leonardo, tutte a Sud-Est. I1 
Castmna ha una direzionale, Corso del- 
la Repubblica che collega le due piaz- 
ze e prosegue il suo tracciato su Via 
Porta Romana, delimitata a Sud-Est 
dall'omonima porta recante la data 
1789. 

La Piazza di S. Francesco ha su un 
lato la chiesa omonima, a una voce, 
con un bel portale archiacuto con co- 
lonnine tortili e una a sinusoide geo- 
metrica. I1 tempio, costruito nel pe- 
riodo gotico, ha tre finestre archiacu- 
te sul fianco sinistro e una s d a  pare- 
te absidale. Fu restaurato nel 1598 e 
nel 1726. 

La piazza è oggi lo spazio comuni- 
tario piii importante. Fu resa piana nel 
1817. Sui lati corti del grande rettan- 
golo si innestano tangenti due strade; 
il Corso della Repubblica e la Via con- 
solare Cassia che in quel punto funge 
da arteria di scorrimento. Le due ar- 
terie inserendosi tangenziaImente sui 

Fig. 5 - Sintesi urbanistica di Bolsena 



Fig. 6 
Bolsena 
Strada medievale 

lati corti della piazza, lasciano la zo- 
na centrale svincolata dai traffici. Da 
questo grande spazio Gbero, si può in 
un sol colpo d'occhio abbracciare la 
composizione volumetrica del nucleo 
primigenio sollevato da1 piano sd'alta 
scogliera con le case a sviluppo verti- 
cale armonizzate con le torri del for- 
tilizio, mentre in basso sul piano del- 
Ia piazza l'architettura della porta deI- 
lo Scalza, con i rossi intensi della pie- 
tra con cui è costruita, costituisce un 
elemento di attrazione visiva in rap- 
porto alla monocromia deUa pietra gri- 
gia degli edifici dell'insediamento pri- 
migenio. La piazza quindi, prima di 
essere uno spazio planimetrico, è l'e- 
lemento fondamentale urbanistico di 
rispetto, un piano di osservazione per 
abbracciare le visudi deii'antica acro- 
poli che lo trasforma anche in un luo- 
go di meditazione. Sul lato di Nord- 
Est della piazza di S. Francesco si in- 
nesta la strada per Orvieto, Via G. 
Marconi, tracciata nel 19 11, che sale 
in tornanti per superare il forte disli- 
veiio e raggiungere la  quota del castel- 

lo, dove è la nuova chiesa del S. Sal- 
vatore con la facciata che fronteggia 
il fortilizio, costruita verso la fine del 
sec. XIX. Dalla piazza che accoglie og- 
gi le provenienze della Cassia, si arri- 
va alla sponda del lago attraverso un 
magnifico viale alberato che termina 
con un piazzale circolare. 

La Piazza di S. Cristina, anch'essa 
rettangolare, è pressoché della stessa 
ampiezza di quella di S. Francesco; è 
ubicata con un Iato corto tangenzial- 
mente alla generatrice del nudeo; libera 
sul lato opposto e che guarda le alture 
deiia collina tufacea, ove nell'era cri- 
stiana si scavarono le catacombe. 

La piazza, come queiia di S. Fran- 
cesco, ha la zona centrale libera dai per- 
corsi, mentre s u l  lato lungo di Sud-Est 
sorgono i tre tempG strettamente sal- 
dati in un 'unica composizione. La chie- 
sa di S. Giorgio e S. Cristina, romani- 
ca, è a tre navi con la facciata eretta 
nel 1492-34 dai cardinale Giovanni de' 
Medici e che molti vogliono fabbrica- 
ta su disegni del Sansovino con i mar- 
mi del teatro romano di Volsinio. 

A ridosso del colie che delimita la 
piazza, sul fianco sinistro della chiesa 
di S. Cristina sorge la C appella del Mi- 
racolo a pianta centrale e una faccia- 
ta del 1863 disegnata dall'architetto 
romano Virginio Vespignani; per es- 
sa si passa d a  grotta di S. Cristina sca- 
vata nella roccia, ove era forse uno 
speco dedicato ad Apollo. Sul fianco 
destro della chiesa di S. Cristina sor- 
ge la chiesetta medioevale di S. Leo- 
nardo con un portale rinascimentale. 
Tra la composizione dei templi si ele- 
va l'alto campanile fatto erigere dal 
cardinaIe Teodorico Ranieri. 

Sul lato corto della piazza, a Sud- 
Ovest, sorge il palazzo del Ranieri edi- 
ficato nel 1299. 

L'edificio è eretto in conci di pie- 
tra peperino con una tecnica costrut- 
tiva estremamente evoluta con d a  ba- 
se un porticato ad archiacuti. I1 palaz- 
zo costituisce una quinta essenziale 
della piazza. Quest 'ultima è allunga- 
ta parallelamente alle facciate degli 
edifici sacri e permette solo visuali la- 
terali scorciate che esaltano i valori 



Fig. 7 - Bolsena. Piazza S .  Cristina 

plastici deile architetture, mettendo in 
evidenza gli oggetti e i particolari de- 
corativi e fondendo in un'unica visio- 
ne le eterogenee volumetrie dei tre 
templi. 

L'antica Via Cassia un tempo ave- 
va funzione di arteria di penetrazio- 
ne, ponendo in collegamento il Ca- 
rtrum S. Christinae e il Castmm S. Ma- 
riue. 

La strada passava neii'interno di 
BoIsena attraversando le tre porte, la 
romana, quella di S. Francesco e la 

porta Fiorentina. 

ESPANSIONE ATTUALE 

La fabbricazione attuale di Bolsena 
si sta sviluppando in tre diverse dire- 
zioni. La prima, con edifici residenziali 
più qualificati, sorge Iungo il viale che 
dalla via consolare Cassia si dirige in 
rettiiineo verso la sponda del lago. 

Un secondo insediamento, con qual- 
che edificio comunitario, è ubicato sul 

lato di Notd-Ovest, fuori della Porta 
Fiorentina, lungo la Via S. Giovanni, 
di fronte a un edificio rinascimentale 
che un tempo serviva da stazione po- 
stale. I1 terzo insediamento, di carat- 
tere commerciale, è sorto lungo la Via 
Cassia per lo sfruttamento delle per- 
correnze. Questi nuovi insediamenti, 
del resto poco consistenti, sufficien- 
temente aliontanati da queiii antichi, 
sembra per ora non incidano s d a  pae- 
sistica a danno delle visuali dell'impor- 
tante centro storico. 


